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Le priorità trasversali

Priorità tematiche

� Sostegno e incentivazione dei giovani imprenditori

� Valorizzazione dell'agricoltura a metodo biologico

� Promozione delle produzioni di qualità regolamentata e NO 
OGM

� Promozione dello sviluppo delle filiere bioenergetiche

Priorità territoriali

� le aree montane /con problemi complessivi di sviluppo 

� aree vulnerabili sotto il profilo ambientale
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Linee strategiche

• Favorire l’organizzazione e  l’aggregazione di filiera

• Promuovere il ruolo ambientale dell’agricoltura, la 

sostenibilità dei metodi di produzione e la tutela della 

biodiversità

• Promuovere la sicurezza alimentare, la qualità ed il 

riconoscimento dell’origine dei prodotti

• Promuovere lo sviluppo fonti energetiche rinnovabili

• Promuovere la  multifunzionalità dell’azienda 

agricola ed il ruolo di servizio in materia di promozione, 

valorizzazione e di tutela dell’ambiente e del territorio
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Programmazione della spesa efficiente (valori riferiti alla 
sola quota Feasr)

Di solo Feasr a fine 2012 è stato erogato il 52% della disponibilità
totale e il 73% degli importi impegnati



Avanzamento finanziario per asse
in valore assoluto e in percentuale
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• 823.8 Meuro di impegni (71% della disponibilità)
• 603,5 Meuro di pagamenti (51 della disponibilità, 73% degli 

impegni)



Giovani
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• 1.376 domande di insediamento: interessato il 30% dei conduttori 
regionali con età inferiore ai 40 anni

• Investimenti complessivi per oltre 216 milioni di euro

• L’insediamento avviene prevalentemente in aziende di tipo societario, con 
dimensioni economiche e fisiche rilevanti (con oltre 40 UDE e maggiori di 
20 ettari)

• I giovani accedono ad una pluralità di Misure (111, 114, 112, 121, 
132, 311). Sinergia con Misura 121 nel 51% delle aziende nelle 
quali è avvenuto l'insediamento. I giovani beneficiari investono di più
sull’innovazione (con un investimento medio per azienda di 66.298 euro)

• Risultati economici migliori da chi ha aderito alle Misure 112 e
121



7

Giovani

• 26 % delle domande presentate

• 24% dei contributi impegnati

• 42 % dei giovani conduttori di imprese agricole  regionali  è
beneficiario del PSR

• Il 34% dei beneficiari della Misura 121 è un giovane
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Biologico

• 88% degli operatori dell’Albo sono beneficiari di almeno una 
misura PSR

• tra questi 2.671 aziende agricole biologiche  sono beneficiarie 
del PSR (97% delle aziende biologiche iscritte all’Albo 
regionale)

• 250 milioni di euro concessi ad aziende biologiche 

• A fine 2013 si stimano 300 milioni in favore delle aziende 
biologiche 

• le aziende biologiche beneficiarie sono il 12% delle aziende 
agricole sostenute



Il biologico negli assi
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Le produzioni di qualità

Il PSR agisce sugli aspetti legati alla qualità delle produzioni attraverso 
Misure specifiche (132 e 133) sia attraverso priorità di accesso 

•La Misura 132 paga le spese di certificazione e il 90% delle domande 
ammesse riguarda l’adesione al sistema biologico, seguono le certificazioni 
del vitivinicolo DOC-DOCG  (6%) e prodotti DOP-IGP (3%)

•Nella Misura 133 è dedicata alle attività di informazione e promozione sui 
prodotti di qualità ai consumatori ed agli operatori economici

•Aderiscono a sistemi di qualità il 34% dei beneficiari della Misura 121 e il 
70% dei beneficiari della Misura 311 

•Il 54% del fatturato delle aziende agroindustriali che aderiscono alla
Misura 123 deriva da prodotti di qualità regolamentata

•Le produzioni di qualità riguardano il 33% delle produzioni coinvolte nei 
progetti di filiera

•Il 36% dei giovani si insedia in aziende che aderiscono ad un 
sistema di qualità comunitario che nella metà dei casi è rappresentato 
dal sistema di produzione biologico
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Il  territorio montano



Montagna i contributi impegnati per asse
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Sostenibilità ambientale

13

Il 20% della SAU 
regionale coinvolta 
dagli interventi 

150 mila ettari riguardano la Misura 214 di cui:
- 52.000 ha  per la produzione biologica
- 45.000 ha per la produzione integrata
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Sostenibilità ambientale: 
ricadute degli interventi 1

Acqua

Suolo
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Sostenibilità ambientale: 
ricadute degli interventi 2

Biodiversità e  
salvaguardia 
degli habitat
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Variazioni di FBI in collina nel 
periodo 2009-2012 in aree 
oggetto d’impegno e in aree di 
controllo senza considerare 
l’azione 214 – 8. I dati 2000-2008 
si riferiscono all’andamento 
dell’indice a livello regionale

Nelle aree agricole HNV (18,5% SAU regionale) gli i nterventi  
coprono il 40% della SAU, mentre la concentrazione media a 
livello regionale è pari al 21% (Misure 211, 212, 21 4, 216 e 221)

• 21% della SAU interessata. Positiva concentrazione nelle 
aree protette (26%) e Rete Natura 2000 (30%)

• Positivo effetto in termini di ricchezza di alcune specie di 
uccelli in collina. 

• Positivo effetto sull’indice FBI (+1,2%) in termini  di 
riduzione del trend negativo regionale.
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Sostenibilità ambientale: ricadute degli interventi 3
Settore Indicatore

Risultati in 
tonnellate di 

CO2eq/anno
Misure e azioni Come agiscono

Diminuzione dell’uso di fertilizzanti azotati

minerali (28.060 tonnellate di CO2eq /anno, 

pari al 62% di quanto previsto)

Riduzione di gas effetto serra dall’agricoltura
con processi produttivi a basso impatto
ambientale (10.541 tonnellate di
CO2eq/anno)

Riduzione delle emissioni di metano e
protossido di azoto dalla zootecnia attraverso
metodi di allevamento sostenibili (1.764

tonnellate di CO2eq/anno)

Misura 214 
azione 1, 2, 3, 
4, 8 e 10

Assorbimento del carbonio nel suolo
mediante tecniche che favoriscono
l’accumulo di sostanza organica (66.039

tonnellate CO2eq/anno);

Misure 221, 
214 azione 9

Assorbimento di carbonio nella biomassa
legnosa con impianti arborei (67.234

tonnellate CO2eq/anno pari al 67% di quanto

previsto).

energetico

Produzione di 
fonti 

energetiche 
rinnovabili

29.077

 Misure 121, 
311 azione 1 e 
3, 321 azione 

3

536 Progetti per la produzione di fonti
energetiche rinnovabili. Le tipologie di fonti
energetiche finanziate sono solare
fotovoltaico, solare termico, eolico e biomasse 
(impianti termici). Energia complessiva
prodotta: 126.274 MWh/anno, Ktep/anno
risparmiate 10,8

Totale 202.715

Misure 214 
azione 1, 2, 3, 
4, 8, 10 e 221

133.273
Assorbimento 
del carbonio 
(C-sink)

agro-
forestale

Riduzione 
delle 

emissioni  in 
agricoltura

40.365

Cambiamenti 
climatici

Carbon footprint, o “impronta climatica”, misura l’impatto delle attività
umane sul clima. Si esprime in tonnellate di anidride carbonica 
equivalente (tCO2e) per permettere confronto dei differenti tipi di gas 
ad effetto serra
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Beneficiari diretti
Beneficiari diretti Investimenti

Numero % Euro %

Imprenditori agricoli singoli e associati 1.519 91,40% 173.608.059 62,3%

Imprese di trasformazione e di 
commercializzazione 132 7,90% 99.053.517 35,6%

Organizzazioni di produttori (OP) 6 0,40% 5.583.459 2,0%

Altri beneficiari 4 0,30% 379.913 0,1%

Totale 1.661 100% 278.624.94
8 100,0%

Progetti di Filiera: Categorie di beneficiari e investimenti

Beneficiari Indiretti
Beneficiari Indiretti

Numero %

Imprenditori agricoli singoli e associati 6.676 97,7%

Imprese di trasformazione e di 
commercializzazione

108 1,6%

Organizzazioni di produttori (OP) 12 0,2%

Soggetti della distribuzione 25 0,4%

Altri beneficiari 14 0,2%

Totale 6.835 100,0%

Totale soggetti 
coinvolti 
8.496
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Progetti di Filiera: Settori coinvolti e misure attivate
Misura 121: 
€ 170,3 milioni (61%)
Misura 123: 
€ 93,6 milioni (33,6%)
Misura 124:  
€ 6, 9 milioni (2,5%)

� PF finanziati: 67

� Investimento complessivo: € 278, 6 milioni

� Investimento medio: € 4,2 milioni

� Spesa pubblica: 38,2% 
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Progetti di Filiera: Produzioni coinvolte

Settore/comparto di 
intervento

Tipo di prodotto
Produzione 
Regionale

Produzioni coinvolte 
nei PF

% prodotti PF 
su totale 
regionale

Carne bovina Prodotti finiti 168.535 t 34.422 t 20,40%

Cerealicolo Materie prime 29.553.746 q 630.777 q 2,10%

Formaggi DOP Materie prime 1.560.914.667 L 468.968.698 L 30,00%

Latte alimentare Prodotti finiti 575.951 t 28.189 t 4,90%

Ortofrutticolo Materie Prime 44.550.641 q 10.941.501 q 24,60%

Suini Materie prime 3.960.265 capi 195.808 capi 4,90%

Vitivinicolo Prodotti finiti 6.340.000 hl 951.354 hl 15,00%

• Nei progetti di filiera finanziati è stata coinvolta  una buona 
percentuale  delle produzioni complessive regionali  
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Progetti di Filiera: Relazioni tra le fasi della filiera

• I PF hanno migliorato le relazioni tra i soggetti appartenenti alle 
diverse fasi della filiera

• I PF hanno aumentato l’efficacia delle clausole contrattuali di 
acquisto/cessione della materia prima (il 79% dei progetti prevede una 
durata superiore ai 3 anni) e vincoli statutari per le cooperative 

• I soggetti capofila hanno sottoscritto (61% dei PF) concrete garanzie 
accessorie di tipo finanziario ed economico a favore dei produttori

• In alcuni casi i soggetti capofila hanno garantito ulteriori servizi tecnici 
e di consulenza ai produttori

• Il 45% dei PF sono stati sottoscritti dalle Organizzazioni Professionali  
maggiormente rappresentative della base agricola contribuendo  a
rafforzare la posizione dei produttori 



Il PSR e l’innovazione

• Con la Misura 124 dal titolo "Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie….“

• La Misura 124  ha finanziato 86 progetti, di cui 42 nell'ambito 
dell’approccio di filiera e 44 tramite domanda individuale

• Con specifiche priorità di intervento previste nell'ambito delle 
Misure 121 e 123

•Il 57% delle aziende beneficiarie della Misura 121 (aiuti agli 
investimenti delle aziende agricole) realizza progetti con contenuto 
innovativo

•i beneficiari della Misura 123 (96 imprese su un totale di 101 domande 
di aiuto finanziate) hanno investito in innovazioni circa 150 milioni di 
euro e corrisponde al 12% della spesa complessiva per 
l’innovazione rilevata dall’Istat nel 2010 per le imprese italiane 
del comparto “industria alimentare, delle bevande e del tabacco”
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Qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale

1.783 domande di aiuto (Asse 3 e 4) alle quali corrispondono oltre 98 milioni di contributi 
impegnati. 

Gli interventi si distribuiscono sul territorio secondo le aspettative programmatiche 
regionali

Distribuzione 
nelle aree 
rurali dei 
contributi 
delle misure 
311 e 313

Distribuzione 
nelle aree 
rurali dei 
contributi delle 
misure 321 e 
322

• I beneficiari e i testimoni privilegiati delle aree rurali 
attribuiscono al PSR la capacità di incidere su aspetti rilevanti 
per la qualità della vita.  

• Gli interventi sono percepiti come un segnale della vicinanza 
delle istituzioni ai territori e sono coerenti con le attese della 
popolazione. 
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Qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale

Misura 313

Misura 321

Misura 322

•Obiettivo attrattività (Misure 313, 321, 322)

• 59 iniziative sui percorsi enogastronomici contribuiscono alla tenuta dei 
flussi turistici anche in territori meno coinvolti dal turismo di massa. Oltre 
48.000 persone hanno visitato le strutture finanziate o partecipato ad 
eventi nelle stesse. 

• Positive ricadute sulle imprese determinate da eventi e promozioni: il 60% 
degli agriturismi indica un incremento di circa il 20% dei flussi turistici in 
prossimità di eventi organizzati nel territorio

• Oltre 400 interventi che interessano servizi di base (acqua, strade, impianti 
per il riscaldamento con fonti rinnovabili). L’adesione è superiore alla 
disponibilità finanziaria. 

• Circa 66.000 abitanti hanno tratto vantaggi dai progetti finanziati. 
Interessati anche territori meno densamente popolati 

• 101 villaggi riqualificati con il recupero del patrimonio storico e 
architettonico e l’attivazione di servizi, prevalentemente di carattere 
culturale e sociale, negli edifici ristrutturati. 

• Popolazione servita circa 35.000 cittadini (tra turisti e residenti). 
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Gli impatti socio-economici del PSR: 
il dettaglio per Misura

Variazione dei principali indicatori economici  delle aziende beneficiarie del PSR e 

non beneficiarie

Misure Tipo di azienda PLV
Valore 

aggiunto

Unità di 

lavoro 

Produttività

del lavoro

121

aziende beneficiarie: variaz.assoluta 69.060 28.157 0,39 1.828

variazione % 18% 15% 11% 3%

aziende non beneficiarie:   var.assol. 3.689 8.133 -0,28 7.714

variazione % 2% 7% -10% 18%

112

aziende beneficiarie: variaz.assoluta 72.751 20.828 0,19 2.687 

variazione % 17% 10% 5% 5%

aziende non beneficiarie:   var.assol. - 4.150 - 2.586 - 0,18 1.997 

variazione % -2% -3% -7% 5%

311

aziende beneficiarie: variaz.assoluta 44.195 22.514 0,41 3.171 

variazione % 28% 31% 21% 9%

aziende non beneficiarie:   var.assol. 16.286 5.115 0,03 2.287 

variazione % 14% 8% 1% 7%
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Gli impatti socio-economici del PSR

• Crescita economica: + 9,5 milioni di euro

• Posti di lavoro creati: + 275 unità lavorative

• Produttività del lavoro: + 2.138 euro/unità

lavorativa    
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A che punto siamo

• Tutte le misure attivate 

• 126.000 domande ammesse a finanziamento

• 23.260 beneficiari di cui 22.000 aziende agricole

• 30% delle aziende totali regionali

• 57% della SAU

• A fine 2013 questi dati saranno tutti incrementati

• Abbiamo ancora da fare bandi su asse 1 e asse 2: 
mis. 121 - 123 - 112 – 126 (az.2sisma) - 126 
(tornado e frane) - 121 irrigazione - 214 – 211 - 212



Il lavoro svolto
• Fitta attività di concertazione col partenariato attraverso:

• 15 consultazioni del Comitato di sorveglianza

• Oltre 90 riunioni di Consulta Agricola e CTA con le provincie

• Elevato coinvolgimento di collaboratori e tecnici regionali e provinciali: 
oltre 171 delibere di giunta e 3146 gli atti dirigenziali

• Mediamente Agrea ha pagato oltre 20.000 beneficiari all’anno

• Sono effettuati circa 1.800 controlli in loco all’anno e controlli 
amministrativi su tutte le domande di pagamento
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Annualità Delibere
Determinazioni
Dirigenziali
Regionali

Di cui determinazioni
Dirigenziali
D. Agricoltura

2007 17 4 2

2008 31 70 36

2009 25 281 98

2010 32 570 272

2011 30 1236 780

2012 36 985 518

Totale atti 171 3146 1.706

Atti amministrativi al 31 dic. 2012 Controlli  PSR 2012

Tipo di misura

Controlli in loco
Controlli 

amministrativi

Numero
Importo 
controllato 
(euro)

Numero
Importo 
controllato 
(euro)

Misure di superficie 753 1.838.890 12.020 22.773.732

Misure strutturali 514 9.606.108 8.652 93.872.564

Condizionalità
(stima)

567

TOTALE 1.834 11.445.993 21.672 116.646.296
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